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Scudetto 
Conto alla 
rovescia 

Vicoli e strade colorate, Napoli si prepara al grande giorno 
Affaroni per l'industria della fantasia: orgia di bandiere, 
mille lire per una locandina funeraria del Milan 

— — e si possono comperare anche le lacrime di Berlusconi 

L'Evento azzurro 
L'oggettino più esclusivo? Una conlezione di «lacri
me di Berlusconi» con annessa pergamena che at
testa l'assoluta falsità del prodotto. L'articolo più 
popolare? Una locandina funeraria del Milan, ven
duta nelle piazze per mille lire. Cosi tra lazzi, face
zie, Napoli si prepara al gran giorno. La città è co
perta d'azzurro, chilometri di plastica dei colori 
della squadra uniscono balconi e condomini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

MI NAPOLI. La febbre sale. E 
per l'occasione qualcuno ha ti
ralo fuori il casco da motocicli
sta. Inutilizzato in tempi nor
mali, in queste ore l'attrezzo è 
utilissimo: grazie allo scotch lo 
si può pavesare anche con due 
o tre bandierine del Napoli. 
Sulla Vespa o sulla moto di 
bandiere se ne possono legare 
anche tre o quattro e cosi il 
conto è fatto: in giro sfrecciano 
motociclisti che da soli sosten
gono anche sei-sette bandiere. 
Sulle macchine non c'è pro
blema: incastrali nei finestrini 
se ne vanno a spasso dei veri e 
propri lenzuoli azzurri, abbina
ti in genere a gigantografie di 
Maradona, bamboline con la 
faccia di Bigon. palloncini, 
portachiavi col santino di Ca-
reca. 

Ecco Napoli a poche ore 
dall'Evento. Acqua sporca, 
traltico da Terzo mondo, ca
morra, è tutto spazzato via. La 
citta è pronta, si e trasformata 
come d'incanto la notte scor
sa. L'ordine non scritto ma tas
sativo, era: ridipingere ogni an

golo di azzurro. Un invilo a 
nozze. Un balcone su tre è pa
vesalo di bandiere e chi ha de
clinato l'invito è stato raggiun
to da un festone lanciato dal
l'altra pane della strada o dal 
balcone vicino. I festoni uni
scono vicoli, condomini, stra
de, angoli di piazze, i tetti dei 
vecchi quartieri. Insomma 
un'orgia. Gli ecologisti non sa
ranno conlenti, e nemmeno gli 
addetti alla nettezza urbana. I 
festoni sono buste di plastica 
attaccate l'una all'altra, per 
chilometri e chilometri. Due 
ditte stanno guadagnando mi
liardi. Saranno tonnellate di 
plastica, non biodegradabile, 
ma chi ha il coraggio di obiet
tare qualcosa? 

Ma il vero colpo di genio 
dell'industria napoletana è la 
produzione di bandiere: quelle 
nuove sono poche (e sarebbe
ro costate troppo), sono state 
riciclate In fretta e furia quelle 
vecchie. La vendita e capillare: 
tre o quattro bancarelle per 
piazza, una decina nelle strade 
di media lunghezza. Qualche 

bandiera ha ancora la dicitura 
di uno scudetto mancato. Si, 
quello di due anni fa e che fini 
in tasca a Berlusconi. Ironia 
della sorte. Come dice un gi
gantesco cartello all'ingresso 
del rione Sanità «Berlusconi ri
corda, anche i ricchi piango
no». Sarà per il conto in sospe
so, sarà per quello che ha det
to il Cavaliere lunedi scorso, 
ma l'uomo più sbeffeggiato del 
mondo e lui. In vari rioni si so
no celebrati ieri i suoi funerali, 
con casse da morto e ceri. Agli 
angoli delle strade decine di 
ragazzoni vendono locandine 
funerarie con la dicitura «Mi
lan». Prezzi modici: mille e 
duemila lire a seconda delle 
dimensioni. 

Certo, l'oggettino più raffi
nato non tutti ce l'hanno: sono 
le 'lacrime di Berlusconi», arti
colo da regalo che si può at
taccare come una spilla di va
lore. E una scatolina di plasti
ca, con flacone ino e miniper
gamena che assicura sulla as
soluta falsità del prodotto. L'i
dea 6 di tal Claudio Ciavarolo, 
psichiatra (ospite di Maurizio 
Costanzo), esperto in lazzi di 
ogni genere: inventò lui le finte 
cinture di sicurezza che fecero 
il giro del mondo, fu lui a ven
dere per scherzo pezzi di into
naco, spacciandoli per pezzi .-
di muro di Berlino. La sua teo
ria è che le lacrime fanno be
ne: allontanano le sostanze 
nocive dello stress. Le lacrime 
di Berlusconi spiega fanno be
ne due volte: a lui e ai napole
tani. 

Povero Berlusca: i suoi uo
mini d'oro fanno parte di im
provvisati menù di inesistenti 
ristoranti. Eccone uno, sul lun
gomare: -Oggi "pollo alla Dia
vola", contomo di "olive Bare
si", "Colombo allo spiedo", 
"Dessert Costacurta"». La tele
visione trasmetterà l'incontro 
anche in Campania. Poi tutti in 
strada. Ogni quartiere prepara 
un programma di festeggia
menti, si favoleggiano sfilate di 
carri allegorici con monumenti 
di cartapesta, dedicati a Mara-
done e compagnia. Anzi, il «Pi-
be de Oro» sarà immortalato in 
una costruzione bronzea che 
sarà sistemata al posto dello 
storico pino di Posillipo. E di 
bronzo sarà anche lo scudetto 
gigante che vena immerso nel
le acque del golfo, ai piedi del 
Castel dell'Ovo. 

E i famosi •botti»? Pare che la 
Finanza abbia sequestrato l'al
tra sera quantità impressio
nanti di autentiche 'bombe», 
destinate ad esplodere al 90°. 
La paura è tanta che perfino 
Ferlaino ha diffuso un messag
gio alla città: «Cari tifosi abbia
mo già avuto occasione di vi
vere analoghi momonti di atte
sa e ciò mi induce a credere 
che anche stavolta saprete 
onorare l'avvenimento con un 
magnifico comportamento, fa
moso per il suo entusiasmo, 
ma anche per la compostezza 
con cui sa rifiutere tutti gli ec
cessi. Vi chiediamo di evitare 
spari di mortaretti, lanci di fu
mogeni e ogni altro fuoco piro
tecnico...». 

Più indifferenza che emozione tra i giocatori all'ultimo allenamento 

È vietato parlare di tricolore 
E qualcuno già prepara le valigie 
Napoli è pronta ad esplodere. Tutta la città aspetta 
•le 17,45 di oggi per dare il via alla festa del secon
do scudetto. Il Napoli, invece, comprime e soffoca 
•ogni accenno di euforìa anticipata: «Delle sensa
zioni e degli stati d'animo ne parliano domani, 
.adesso occupiamoci della Lazio» - dice Bigon. In
tanto Alemao e Fusi già pensano al prossimo an-

,no e minacciano di fare le valigie. 

' OAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO PEROOLINI 

' •NAPOLI. Si arriva al Cen
tro Paradiso sotto un tunnel 
^celestiale e pensando di tro
vare l'inferno davanti ai can
celli del campo di allena-

i mento del Napoli. E, invece, 
'niente. A seguire l'ultima 
•sgambatura degli azzurri, pri-
>ma dell'ormai certa incoro
nazione a campioni d'Italia, 
appena quattro gatti di silen
ziosi tifosi. Molto più nutrita 

' la truppa dei cronisti che si 
'lascia arrostire nell'incande
scente cratere di Seccavo in 
attesa di giocatori e tecnici. 

, Fuori c'è una laboriosa pa

ce, tutta la città sta lavorando 
sommessamente alla prepa
razione della grande festa. 
Napoli è ormai coperta da un 
•sottocielo azzurro» costruito 
da chilometri e chilometri di 
striscioni e coriandoloni di 
plastica. Ma dentro le voci 
della squadra parleranno di 
questa attesa? Faranno senti
re l'ansia di questo scudetto-
bis? Non gli passa «manco pa' 
capa». Una normalità irritante 
proiettata da tutti ed in parti
colare da "Albertino" Bigon. 
•No, non ho fatto nessun par
ticolare giro della città, per 

venire qui stamattina ho per
corso la solita strada», rispon
de a chi gli chiede se ha visto 
Napoli immersa nella festa. 
•Ho visto qualche cosa qui in
tomo a Seccavo - aggiunge 
- . Forse sono stati un po' in
tempestivi, ma comunque 
non mi sembra che ci sia una 
particolare eccitazione in gi
ro. Non mi pare che stiano 
già festeggiando, stanno solo 
preparando la festa». 

Bigon si sforza e anzi pre
tende che questa vigilia non 
sia diversa da tante altre. «Sta
mattina non abbiamo fatto 
nulla di particolare. La stessa 
sgambatura, rispettando il 
medesimo "clìchet"», e dopo 
aver stoppato garbatamente 
chi gli continua a parlare del 
secondo scudetto precisando 
ogni volta "l'eventuale scu
detto», alla fine entra duro e 
fa: «Parliamo della Lazio...». E 
cosi si distende tessendo le 
lodi di Amarildo, "gran colpi
tore di testa" e del "combatti- , 
vo, ma anche tecnico", cen

trocampo della squadra di 
Materazzi. 

Ma gli avidi indagatori dei 
suoi stati d'animo non de
mordono. Nemmeno lui, pe
rò molla:«Non voglio parlare 
di sensazioni». Come passerà 
queste ore che la separano 
dall'eventuale trionfo? «Farò 
le solite cose. Una chiacchie-
ratina con il medico, il dottor 
Bianciardi, un riposino ed un 
po' di televisione». Avrà pro
blemi a prendere sonno? 
«Nessuno, non ne ho mai 
avuti». Come calciatore, era il 
79 , si trovò nella stessa con
dizione di oggi. Al Milan, che 
giocava con il Bologna, ba
stava un punto per vincere lo 
scudetto...«Simile, ma non 
identica - precisa Bigon - . 
Non era l'ultima, ma la pe
nultima giornata di campio
nato e soprattutto anche al 
Bologna andava bene un 
punto. A questa Lazio, inve
ce, può andare bene tulio ed 
in più rincorre, anche se ipo
tetico, un obiettivo. La squa
dra di Materazzi può giocare 

psicanalista 
può guarire 
il fragile ego 
dei napoletani» 

tranquilla, ma sinché stimola
ta dalla possici lità di agguan
tare in extremci con una vit
toria, un posto in Coppa Ue
fa». 

Il clan napoletano combat
te l'eccitazione da scudetto 
ma c'è addirittura chi già 
guarda più lontano nel tem
po e nel luogo. Alemao uno 
scudetto non lo ha mai vinto: 
«Ci sono arriva» vicino in tre 
casi, ma questi» & la prima 
volta che lo sento cosi vicino. 
Provo un Isella sensazione 
ma sono anche uri po' «spa
ventato» da tu :to quello che 
sta succedendo in città. Que
sti festeggiamomi anticipati 

aumentano le nostro respon
sabilità». Ma il -tedesco» è 
abituato a farsi carico di tanti 
pesi. Il primo anno che è arri
vato a Napoirha dovuto sob
barcarsi un'epatite virale. 
Quest'anno è stato costretto a 
svolgere in campo un ruolo 
che mortifica la sua voglia di 
spettacolo. «Si. sono uno che 
sa adattarsi, ma il prossimo 
anno, se resterò a Napoli, vo
glio giocare in maniera diver
sa». Lo scudetto ancora da 
cucire sulla maglia e Alemao 
già minaccia di andarsene: 
«lo ho un contratto the mi le
ga al Napoli fino al prossimo 
anno.rna II futuro non si può 

ipotecare». E non è il solo a 
mugugnare in una giornata 
che dovrebbe preparare l'e
splosione di un gioia sfrena
ta. Anche Fusi vive una felici
tà limitata: «Per restare ho bi
sogno che la società mi dia 
delle assicurazioni, delle cer
tezze sulla mia utilizzazione». 
Il portiere Giuliani, invece, 
mugugna per altri motivi. La 
caviglie, gli fa ancora male e 
non sa se potrà chiudere il 
campionato in l>ellezza: 
«Non voglio far correre rischi 
al Napoli proprio adesso. Do
mani mattina (oggi per chi 
legge, ndr) vedremo se ce la 
potrò fare». 

NAPOLI. Nelsabiitodisole 
caldo che porta allo scudetto, 
mentre Maradona prova l'ulti
mo palleggio su a Seccavo, 
giù dentro la città che tinge 
d azzurro e celeste anche il vi
colo più stretto e lungo, gli in
tellettuali napoletani cercano 
di capire e di spiegare. Da in
tellettuali e da napoletani cer
cano la ragione di tutto quello 
che Ma succedendo qui. Sbir
ciano, indagano su uno scu
detto e sulla sua festa 

Dice Cesare De Set a, ordina
rio di Storia dell'architettura al
l'università di Napoli: «Questa 
è una festa pericolosa. La feli
cita, la gioia, il genera le impaz
zimento può infatti narcotizza
re !.icittà e la sua gente. Può, 
lo scudetto, far dimenticare 
tutto il resto, tutti i terribili pro
blemi che aflliggonci chi vive 
qui, in questa città. Per questo, 
sol:> fierquesto, la lestacheve
do lentamente moniare nelle 
strade, nelle piazze di Napoli, 
mi spaventa. Ho piura che 
poss.j depistare, distrarre l'ai-
tensione da tutti gli altri, gravi 
falli». 

calcio come potente nar
cotica Ma davvero questo può 
essine uno scudetto al cloro
formio? «No. non credo, non in 
assoluto, almeno. A me sem
bra una grande festa e basta». 
Convinto che la festa sia giu
sta, Biagio De Giovanni, depu
tate europeo per il Pei e pro-
fosso-e all'università di Napoli. 
•Dopi essere stato due setti-
mani: a Bruxelles, sono torna
to e lio trovato una e ttà gioio
sa. Corto l'allegria è moderata, 
ma credo che centri molto la 
scaramanzia, questo scudetto 
non (• ancora un fatto matema
tica. Credoche l'allegria esplo
der! al momento giusto. 
Quando ci sono testi; cosi, io 
so io contento. Fanno bene al
la ci::à. Sono un utile momen
to di aggregazione e no, non 
credo che possano avere delle 

controindicazioni. Piuttosto, 
bisogna stare attenti a qualche 
rigurgito di retorica. Sarebbero 
pericolosi certi ragionamenti 
sulla Napoli contenta. Napoli 
festeggerà una vittoria calcisti
ca e basta. I problemi enormi 
di tutti i giorni restano: droga, 
camorra, politica, disoccupa
zione, emarginazione. Dopo lo 
scudetto resterà tutto, sia chia
ro». 

Però su tutto questo male, il 
vento positivo, ottimista, in un 
qualche modo vincente dello 
scudetto, potrebbe adagiarsi e 
aiutare. Lo pensa Sebastiano 
Maffettone, filosofo: «La gente 
di Napoli ha bisogno di fidu
cia. Napoli è una città piena di 
problemi, di terribili angosce. 
Napoli è una città depressa e 
lo scudetto può funzionare 
proprio come una terapia del
l'eco». Maradona come psico
terapeuta? «In un certo senso, 
molto paradossalmente, si. Io 
sono convinto che i napoletani 
abbiano bisogno di sentirsi di
re che i problemi possono es
sere risolti, vinti. Le aree de
presse hanno bisogno di au
toaffermazioni. E lo scudetto, 
in questo senso, può essere 
molto importante. La gente, 
con una vittoria cosi, può cre
dere, o almeno cominciare a 
credere, che altre forme di lot
ta abbiano per essa una qual
che possibilità di vittoria fina
le». C'è un altro fatto: la città vi
ve una vigilia piuttosto control
lata. Forse i problemi di tutti i 
giorni, il male continuo che 
qui è ovunque, hanno logorato 
anche l'allegria? «No, non pen
so. In generale Napoli è da 
tempo una città meno allegra. 
Ma in questo caso specifico, io 
credo si tratti di pura scara
manzia». Scaramanzia o co
s'altro? Risponde Domenico 
Rea. scrittore: «Si tratta del se
condo scudetto. Quindi c'è 
meno felicità folle, la gente s'è 
pure abituala». 

; A Bergamo i rossoneri ritrovano dall'inizio il fuoriclasse, in rodaggio per la gara col Benfìca 

«Sono dì nuovo il vecchio Guliit, anzi di più» 
Sacchi dimissionario pentito 
ultimo brivido per il Milan 

Nel Milan che va a rotoli sembra procedere be
ne solo il recupero di Ruud Guliit. Oggi, a Berga
mo, nell'ultima partita di campionato contro il 
Bari, l'asso olandese torna a vestire dal primo 
minuto la «sua» maglia numero dieci. E' un Gul
iit diverso, più maturo e consapevole: e il Milan 
ancora frastornato per i «colpi» incassati si affida 
al suo carisma e al suo entusiasmo. 

PIER AUGUSTO STAGI 

MCARNAGO. Il vento ha 
spazzato via lutto, anche l'en
tusiasmo. Sui volti di molti gio
catori non risplende più il sor
riso e francamente non credia
mo che anche questo sia un 
ordine di scuderia. Se cosi fos
se, l'unico che non si attiene 
alle disposizioni, e se la ride 
pacioso, è Ruud Guliit, il quale 
oggi a Bergamo, nell'ultima di 
campionato con il Bari, scen
derà in campo sin dal primo 
minuto. «Con la mia maglia 
numero dicci ho già giocato 
giovedì contro il Varese, certo 

che riuscire a giocare sin dal 
primo minuto in questo cam
pionato anche per me è una 
bella sorpresa». Guliit è soddi
sfatto, non bada molto al clima 
pesante che sta avvolgendo in 
questi giorni la sua squadra, lui 
fa storia a sé, pensa al suo re
cupero, e alla partita con il 
Benfica. «Cosa dovrei lare se
condo voi? Quello che è stalo, 
è slato. Come dicono a Napoli, 
scwdammoce o'passalo. Però 
se fosse entrato quel gol contro 
il Verona...«Se poi non mi fossi 
fatto male al ginocchio, sareb

be andata ancora meglio. Io 
non sono abituato a fare anali
si su fatti accaduti, oggi io e il 
Milan abbiamo il dovere di 
rialzarci, insieme , per tornare 
grandi». Guliit è tranquillo, ha 
già dimenticato i dieci mesi di 
ansie e paure. Nel salottino di 
Milanello si sente solo la sua 
voce, le sue risate... di gioia. 
«Per me la vicenda del ginoc
chio é un episodio chiuso, e il 
campionato lo chiuderemo 
domani al novantesimo». Per
ché, nutre ancora qualche 
speranza? «Solo il Milan può 
perdere contro il Verona...?». 
Prima di questo sconfortante 
epilogo, lei avrebbe barattato 
10 scudetto per un suo pronto 
recupero in vista dei Mondiali ? 
•Senza dubbio avrei accettato, 
per me la cosa più importante 
é giocare: e nonostante io non 
mi sia mai arreso, in un paio di 
occasioni ho pensalo davvero 
di dover mettere la parola fine 
sulla mia carriera di calciatore. 
11 Milan ha forse perso lo scu
detto, ma ha ritrovato un Guliit 
più motivato di prima». Sacchi 

ha detto che lei da questa vi
cenda ne esce più temprato, 
molto più maturo, concorda 
con questa tesi? «Penso che 
abbia ragione. Gli anni passa
no, e la vita a volte ti mette di 
fronte a delle situazioni parti
colari, che ti aiutano a vedere 
le cose sotto un angolazione 
diversa». «Per il Milan questo è 
il momento più diffìcile da tre 
anni a questa parte - spiega il 
giocatore - . Il Milan ha abitua
lo lutti a vincere e a divertire, 
lutto sembrava facile, tutto 
sembrava un gioco. Anch'io 
consideravo il calcio quasi un 
hobby, tutto mi sembrava 
estremamente semplice. Poi, é 
avvenuto, quello che tutti sa
pete: e ora l'estroso Guliit, co
me dite voi, deve lavorare sodo 
per recuperare il tempo perdu
to. Ma sono certo che tornerà 
ad essere quello di prima, se 
non meglio». E il Milan? « Deve 
solo riposare e lavorare sere
namente». E presto, molto pre
sto tornerete a parlare di quel
lo che adesso sembra solo un 
povero diavolo. 

• • CARNAOO. 
meglio è: il trer: 
va all'ultima si 
pionato cigola 
do come una e! 
comotorì del 
West. Il viaggii 
molli scomp. 
vuoti. Mancare 
Verona (Rijka 
Van Basten), 
lotti che teme 
un vecchio a 
mancano, altr 
pati o irritati. E 
Sacchi che ier 
re più scuro d 
chiali. Ma non 
di oggi col Bar 
ficoltà di formi 

Prima si ferma, 
0 del Milan affl
izione del cam-
ndo e sbanfan-
i quei vecchi lo-
eggendario Far 
i è stato duro e 
irtimenti sono 
> i tre espulsi di 
>rd, Costacurta, 
e manca Ance-
1 riacutizzarsi di 
xiacco. Alcuni 
sono preoccu-
il caso di Arrigo 
aveva un unto

si suoi soliti oc-
c'entra la partita 
i, uè le ovvie dif-
zione: no, il tee-

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECIARELLI 

nico rossoncro non ha ancora 
smaltito le ruggini di questa in
calzante settimana di dolori 
che, se pure avevi» temuto, lo 
ha comunque lasciato frastor
nato. Sacchi ci è rimasto male 
perchè, fino all'ultimo, aveva 
fatto affidamento su questo 
semplice assunto: chi gioca 
meglio, vince. Il Milan gioca 
meglio, ergo vince anche il 
campionato. E invei:e ..Invece 
non è andata cosà. Il locomo
tore rossonero ha cominciato 
a perder pressione, e lungo le 
rotaie ha trovalo un mucchio 
di ostacoli imprevisti. Quali 
ostacoli? I dietrologi pro-Milan, 
tirando in ballo uno parola im
pegnativa come complotto, li 

Fluid Guliit in allenamento a Milanello 

hanno già gridati ai quattro 
venti: un arbitro ostile (Rosario 
Lo Belo), un clima di com
plessiva antipatia da parte del 
•Palazzo» calcistico, alcuni 
comportamenti e decisioni (la 
monetina di Alemao) avverse 
ai rossoneri. 

Malumori diffusi, insomma, 
e Sacchi sbuffa come il loco
motore rossonero. Tanto che, 
come avrebbe confidato a un 
amico, sarebbe stato sul punto 
di rassegnare le dimissioni e 
mollare tutto. Di questi argo
menti, ieri, non ne voleva par
lare, infine ha espresso cosi la 
sua amarezza: «desidero solo 
penserò al futuro, alla partita 

col Uari e a quella del 23 mag
gio col Benfica. Di questo cam
pionato, invece, non voglio più 
pari jre, Anzi, quande suonerà 
i. 90 lo voglio dimenticare 
completamente. Perchè? Lo so 
io. Rimpianti? Meglio lasciar 
perdere. Il campionato è finilo: 
ognuno si tiene quello che ha. 
e va bene cosi... Ripeto, lascia
mo perdere. Meglio pensare al 
Borica: vogliamo dimostrare 
eli essere i primi in Europa, e 
pi- a qualità del gioco che ab
bia n o espresso lo meritiamo». 
LAl'ima stilettala è tagliente: 
•In Italia questo non ci è slato 
pcnesso...» Rabbia e tristezza: 
un frullato che Sacchi non ha 
incora digerito. Le eltre Irasi 

sono per il Bari e per questa 
strana partita di chiusura che si 
gioca proprio a Bergamo, uno 
stadio che col Milan ha poco 
feeling. «Come sempre scende
remo in campo con delle gran
di menomazioni. Non importa 
dobbiamo comportarci bene 
soprattutto per i nostri tifosi 
che ci hanno seguito sempre 
con affetto. Poi rientra, fin dal 
primo minuto, Guliit: un latto 
positivo perchè il suo carisma 
darà nuovi stimoli a tutta la 
squadra. Il nostro programma 
è che arrivi in buone condizio
ni per la finale di Vienna. Se 
nutro ancora un pensiero per 
lo spareggio? Pensiamo a gio
care bene, e basta». 

l'Unità 
Domenica 
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